Progetto prevenzione HPV ( crisi e cambiamento)
In psicologia il cambiamento è inteso come una crescita dell’individuo, è
l’aspetto più importante, quello più impegnativo. 
Quando parliamo di
cambiamento è necessario fare delle distinzioni: il cambiamento come
evoluzione, assimilabile al concetto di crescita sviluppo; oppure cambiamento
come transizione assimilabile al concetto di mutazione e trasformazione.
L’individuo tende nella normalità a una progressione, all’evoluzione e perciò
anche a una crisi.
Gli eventi interni ed esterni scandiscono un passaggio che necessita di nuovi
equilibri. Per Crisi si può intendere una condizione di prolungata sofferenza o un
cambiamento evolutivo.
La crisi si può sempre presentare anche dopo aver raggiunto gli obiettivi
prefissati.
Un autore che si è occupato del cambiamento dell’individuo, in tutto il suo arco
della vita e la possibile crisi collegata è Erickson
. La crisi infatti per l’autore non
assume una connotazione negativa, ma rappresenta una scelta per affrontare
una problematica. Il superamento della crisi consente all’individuo di crescere e
di porsi alle spalle i problemi.
Nel periodo dell’adolescenza, l’individuo si confronta con la propria identità e la dispersione dell’identità stessa; è proprio in questo periodo che Erickson parla di crisi. L’adolescente infatti, si relazione con i propri coetanei, cerca la sua autonomia, distaccandosi dai genitori, e cercando appoggio nel gruppo di pari; durante il compito di sviluppare la propria identità, il ragazzo prende consapevolezza dei suoi obiettivi, dei suoi spazi, i suoi desideri, ma
 anche i propri limiti. 

La crisi si manifesterebbe nel momento in cui il ragazzo cerca di superare la confusione e l’ambivalenza tipica del periodo, per lasciare infine spazio alla propria identità. È possibile che l’adolescente viva con sofferenza tale crisi, e cerchi di porvi rimedio sviluppando comportamenti a rischio: abuso di sostanze oppure attività sessuale scorretta
.
L’attività sessuale scorretta può porgere l’adolescente a un forte rischio di trasmissione di malattie sessuali, come il papilloma virus. E’ un virus, molto insidioso, che porta a conseguenze molto gravi, come il tumore al collo dell’utero nella donna, e può essere trasmesso da un rapporto sessuale non protetto.
Si ipotizza una situazione nella quale il consultorio dell’ Asl sud-est di Grosseto, chieda un intervento per responsabilizzare gli adolescenti ad un’attività sessuale più consapevole e la prevenzione all’HPV, ormai molto diffuso tra i giovani. Sono 20 adolescenti di un’età compresa tra 14/ 16 anni, maschi e femmine.
DESTINATARI DIRETTI: 20 adolescenti tra 1 14 e 16 anni, maschi e femmine
DESTINATARI INDIRETTI: la famiglia degli adolescenti
OBIETTIVO GENERALE: Prevenzione all’HPV e responsabilizzare l’attività sessuale
OBIETTIVI SPECIFICI: 
· Informare sulle cause e gli obiettivi da ottenere
· Aumentare le conoscenze, su come è trasmesso il virus, le conseguenze che comporta, come saper gestire la crisi, la costante ricerca dell’autonomia.
· Responsabilizzare i ragazzi nell’attività sessuale, spiegando cosa può comportare la scorretta attività sessuale
.
ATTIVITA’: 
· Presentazione del progetto, con obiettivi da ottenere e le cause
, con firma del consenso informato di entrambi i genitori come previsto dall’art.31
· Somministrazione
 del questionario sulle aspettative del progetto, ai ragazzi, per un totale di un’ora.
· Seminari tematici, svolti dal ginecologo della ASL,  sensibilizzare i ragazzi alla trasmissione del virus e aumentare le conoscenze, per un totale di 6 ore per una sola volta.
· Training di problem solving, per aumentare la comunicazione efficace tra i ragazzi e i genitori, diminuire lo stress e le emozioni, un incontro  di due ore ogni due settimane, per sei mesi.
· Parent training, per sensibilizzare i genitori alla crisi dei figli adolescenti, per un’ora una volta al mese.
· Somministrazione del questionario sulle aspettative aggiungendo l’indice di gradimento, un incontro di un’ora.
· Follow up dopo sei mesi
, per valutare se c’è più responsabilità negli adolescenti rispetto all’attività sessuale.

Tempo: 6 mesi
Risorse materiali: Cartacei per la presentazione del progetto e per i seminari tematici.
 Risorse umane: Psicologo, Psicologo junior e la figura del ginecologo

Valutazione: 
fase iniziale: somministrazione del questionario sulle aspettative e i bisogni
Fase intermedio: osservazione, delle condotte comportamentali a rischio
Fase conclusiva: somministrazione del questionario sull’indice di gradimento del progetto e sul soddisfacimento delle aspettative.
Manca followup 
A mio avviso sarebbe bene 
· specificare maggiormente la METODOLOGIA: al di là delle risorse materiali, i professionisti metteranno in campo le proprie competenze e strumenti, che è bene conoscere ed esplicitare, collegandoli alle fasi del progetto e ai suoi obiettivi. In questo caso ad esempio rispetto a quanto previsto dalle fasi di progetto, la prima fase è dedicata alla PSICOEDUCAZIONE. Il progetto è gruppale quindi c’è PEER EDUCATION, probabilmente potrebbero essere utilizzati role playing o esercitazioni di gruppo. È bene inserire i nomi tecnici come fatto nel caso del problem solving e dei parent training .
· aggiungere il capitolo RISCHI. Quando si stila un progetto è bene prevedere ciò che potrebbe non funzionare. Ad esempio MANCANZA DI PARTECIPAZIONE, DISSENSO  DEI GENITORI (UNO O ENTRAMBI ad esempio se separati..) o altro.
�Suggerisco l’utilizzo di formule più generiche: “è tra gli aspetti più importanti, più impegnativi con cui l’essere umano si confronta”. POTREBBE SEMPRE ESSERCI IN COMMISSIONE UN PROFESSORE NON PIENAMENTE D’ACCORDO.


�Ottima cosa citare un autore di riferimento


�Attenzione a come viene costruita la frase. Dobbiamo dimostrare di essere professionisti


�È possibile specificare: sesso non protetto, attività promisqua..


�Credo sia importante non solo prevedere di informare su comportamenti da non fare ma sottolineare come un obiettivo sia quello di fornire comportamenti alternativi, come ad esempio come praticare sesso protetto, dove e come ottenere contraccezione ecc.





�Cause di? Così non si capisce


�Ottimo il riferimento legislativo


�Buona idea prevedere un follow up


�Come?


�Bene il coinvolgimento di diverse figure professionali





